

IN DIALOGO CON GESÙ 
Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta!
Per il suo popolo Dio è benedizione, custodia, potente difesa, muro di cinta, baluardo, roccia inaccessibile. Ecco cosa fa il Signore per coloro che lo amano e mettono la loro vita nella sue mani, obbedendo alla sua Parola: “Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici. Mi circondavano flutti di morte, mi travolgevano torrenti infernali; già mi avvolgevano i lacci degli inferi, già mi stringevano agguati mortali. Nell’angoscia invocai il Signore, nell’angoscia gridai al mio Dio: dal suo tempio ascoltò la mia voce, a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido. La terra tremò e si scosse; vacillarono le fondamenta dei monti, si scossero perché egli era adirato. Dalle sue narici saliva fumo, dalla sua bocca un fuoco divorante; da lui sprizzavano carboni ardenti. Abbassò i cieli e discese, una nube oscura sotto i suoi piedi. Cavalcava un cherubino e volava, si librava sulle ali del vento. Si avvolgeva di tenebre come di un velo, di acque oscure e di nubi come di una tenda. Davanti al suo fulgore passarono le nubi, con grandine e carboni ardenti. Il Signore tuonò dal cielo, l’Altissimo fece udire la sua voce: grandine e carboni ardenti. Scagliò saette e li disperse, fulminò con folgori e li sconfisse. Allora apparve il fondo del mare, si scoprirono le fondamenta del mondo, per la tua minaccia, Signore, per lo spirare del tuo furore. Stese la mano dall’alto e mi prese, mi sollevò dalle grandi acque, mi liberò da nemici potenti, da coloro che mi odiavano ed erano più forti di me. Mi assalirono nel giorno della mia sventura, ma il Signore fu il mio sostegno; mi portò al largo, mi liberò perché mi vuol bene” (Sal 18 (17) 1-20). Se Dio non viene in aiuto, per l’uomo non c’è speranza. Il male ha il sopravvento su di lui.
Potrà mai un uomo attraversare una valle oscura, la valle della morte, la valle nella quale ogni male si scatena contro di lui? Mai. La potrà attraversare, se il Signore diviene il suo Pastore, il suo Salvatore, la sua Corazza: “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. Anche se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni” (Sal 23 (22) 1-6). Se l’uomo si separa dal suo Dio, lo rifiuta, lo rigetta, vuole vivere senza alcun legame con Lui, vuole stare fuori dalla sua Legge e dalla sua Parola, Dio nulla potrà fare per Lui. Quando un uomo da Dio viene lasciato a se stesso, per quest’uomo non c’è più alcuna speranza, a meno che non decida di ritornare sotto la custodia del suo Dio. Gerusalemme è stata visitata dal suo Dio. La sua visita era per la conversione. Essa non valuto accogliere il suo Dio. Lo ha crocifisso. Cosa potrà fare ancora il Signore per la sua conversione? Potrà mandare i suoi Apostoli perché predichino la conversione a Cristo, nella fede nella sua Parola, nel suo Vangelo. Se anche questo atto di amore dovesse fallire, il Signore nulla potrà fare per la salvezza del suo popolo. Non è però Dio che abbandona il suo popolo. È il suo popolo che rifiuta di camminare per le sue vie. Senza la protezione, la custodia, la difesa, la perenne assistenza del Signore, nessuna forza del male sarà vinta. Gerusalemme abbandonata a se stessa, per sua scelta, sarà conquistata e rasa al suolo. Anche del suo tempio non rimarrà pietra su pietra. Tanto grande è la potenza del male.

Perciò ecco, io mando a voi profeti, sapienti e scribi: di questi, alcuni li ucciderete e crocifiggerete, altri li flagellerete nelle vostre sinagoghe e li perseguiterete di città in città; perché ricada su di voi tutto il sangue innocente versato sulla terra, dal sangue di Abele il giusto fino al sangue di Zaccaria, figlio di Barachia, che avete ucciso tra il santuario e l’altare. In verità io vi dico: tutte queste cose ricadranno su questa generazione. Gerusalemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi quelli che sono stati mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto! Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta! Vi dico infatti che non mi vedrete più, fino a quando non direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore!» (Mt 23,34-39). 

Oggi l’uomo da solo, senza il suo Dio, ha deciso di attraversare la valle oscura della storia. È, questa, impresa impossibile. Il male non lo sommergerà domani, lo sta sommergendo oggi. Da costruttore di vita si è trasformato in costruttore di morte. Ha distrutto la sorgente naturale della vita con l’aborto. Ha distrutto la sorgente naturale del vero amore che è la famiglia con il divorzio. Ha distrutto la sorgente della vera moralità, dichiarando falsità ogni verità della natura. Ha distrutto l’uomo nella sua vocazione eterna, non solo, ma anche nella sua vocazione alla vera socialità che è condivisione di gioie e dolori e di ogni altro peso che la storia impone. Ha distrutto la verità di Cristo Gesù, del Padre, dello Spirito Santo, della Chiesa, della e grazia, della vita. Ha distrutto la rivelazione in ogni sua Parola. Ha distrutto la natura nella sua bellezza e nel suo fine. Sono tutte qui le distruzioni? Siamo ancora gli inizi. Se l’uomo non decide di convertirsi e di ritornare all’obbedienza al suo Dio e Signore, si autodistruggerà completamente. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni uomo ritorni alla verità del suo Dio.
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